Il piano per la formazione territoriale degli amministratori locali, dei segretari, dei dirigenti 

e dei responsabili dei servizi.
Roma, 15 ottobre 2014
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1. Premessa.
La proposta di “piano operativo delle attività formative 2014” è stata elaborata da Anci e Upi in  di attuazione dell’accordo sancito in sede di Conferenza Stato, città e autonomie locali il 21 marzo 2013,  per “il riparto e le modalità di gestione degli stanziamenti necessari all’espletamento delle funzioni relative alla formazione e all’aggiornamento dei segretari comunali e provinciali, del personale degli enti locali, nonché degli amministratori, in attuazione dell’art.10, comma 2, del decreto legge 10 ottobre 2012, n.174, convertito in legge con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n.213”.    Successivamente, a seguito delle deliberazioni assunte dal Consiglio direttivo nelle riunioni del 15 aprile e del 10 giugno 2014, e dei pareri favorevoli espressi dalla Conferenza Stato, città e autonomie locali nelle sedute del 16 aprile e del 19 giugno 2014, il Ministro dell’interno ha emanato la direttiva “recante linee di indirizzo al Capo del Dipartimento per gli affari interni e territoriali e al Capo del Dipartimento per le politiche del personale dell’amministrazione civile e per le risorse strumentali e finanziari, per l’applicazione dell’articolo 10 del decreto legge del 10 ottobre 2012, n.174”.   La direttiva è stata registrata alla Corte dei conti il 28 luglio 2014.  Il piano così approvaato dovrà essere realizzato entro il 31 maggio 2015.
Le attività comprese nel piano hanno come principale obiettivo formativo la preparazione e l’aggiornamento continuo di segretari, dirigenti e funzionari delle amministrazioni locali, nonché di supportare adeguatamente gli organi politici nelle loro scelte e attività decisionali, nella consapevolezza che i prossimi anni richiederanno uno sforzo di eccezionale capacità e rapidità delle amministrazioni locali nell’interpretare e governare al meglio cambiamenti del quadro normativo e del contesto socio-economico.  La priorità più evidente riguarda il percorso di attuazione della legge sulla governance territoriale 7 aprile 2014, n.56, con l’istituzione delle città metropolitane, il nuovo ordinamento delle province e il completamento del percorso associativo dei comuni di minore dimensione.     La complessità degli adempimenti previsti dal legislatore impone di coinvolgere in breve tempo un numero rilevante di amministratori, segretari comunali e provinciali e dirigenti locali, con un’azione formativa organizzata direttamente dalle associazioni rappresentative delle autonomie locali, attraverso iniziative diffuse sul territorio secondo una linea comune di coerenza interpretativa e di massima concretezza.    Lo stesso modello organizzativo sarà utilizzato per affrontare gli altri nodi tematici di immediata urgenza per la funzionalità delle amministrazioni locali.

Il piano non poteva non comprendere, peraltro, un più ricco quadro di iniziative di alta formazione specialistica, su temi di rilevante interesse per le amministrazioni territoriali.    La molteplicità degli argomenti e le necessità di coinvolgere le migliori risorse scientifiche del paese hanno consigliato una modalità organizzativa che faccia leva sul coinvolgimento di università e primari istituti di ricerca, nelle diverse aree del territorio nazionale, valorizzandone le eccellenze in un quadro organico di progettazione degli obiettivi formativi.    Per le medesime motivazioni, il piano si propone, con una pluralità di strumenti, di promuovere la costituzione di “comunità di pratica”, tra amministratori, segretari, dirigenti e funzionari, che consentano nel tempo di sviluppare il confronto interattivo e la crescita delle competenze a beneficio dell’intero “sistema” delle autonomie locali.
*        *         *
1. Sintesi delle attività formative
1. Seminario di confronto e approfondimento critico sul percorso attuativo della legge 7 aprile 2014, n.56 (incontro seminariale di una giornata)
2. Corsi di formazione sul territorio sulla nuova governance territoriale, relativamente al nuovo ordinamento delle province, nonché all’esercizio associato delle funzioni fondamentali dei comuni, unioni e alle fusioni di comuni (80 incontri formativi di una giornata nelle regioni ad autonomia ordinaria;  ulteriori incontri nelle regioni ad autonomia speciale)
3. Corsi di formazione sul territorio sull’assetto ordinamentale e funzionale delle città metropolitane, secondo le specifiche esigenze di ciascuna realtà territoriale (un incontro formativo, di una giornata, in ciascuna città metropolitana, comprese le città nelle regioni ad autonomia speciale).
4. Corsi di formazione per le città metropolitane su assi tematici di interesse comune (quattro incontri formativi di una giornata)
5. Corsi di formazione diffusi sul territorio sul nuovo ordinamento contabile  e i “bilanci armonizzati” (cinque incontri formativi di una-due giornate)
6. Corsi di formazione diffusi sul territorio sulla riforma della pubblica amministrazione, con specifico riferimento all’ordinamento della dirigenza e del lavoro nella p.a. (10 incontri formativi di una giornata)
7. Corsi di formazione sulla progettazione dei fondi europei (sei incontri formativi di due giornate)
8. Corsi di formazione sull’adeguamento dei piani di prevenzione per la corruzione (cinque incontri formativi di una giornata)
9. Corsi  affidati alle università su tematiche di specifico interesse per le amministrazioni locali (30 corsi di quattro giornate)
10. Seminari di studio presso le università (quattro seminari di due giornate)
11. Strumenti per l’alta formazione : gli osservatori e le ricerche (otto iniziative, per integrare l’offerta formativa)
12. Il Forum dell’Accademia dell’autonomia: l’anno delle riforme.   Incontri di formazione e confronto per amministratori locali e alta dirigenza (un incontro di valenza nazionale, articolato in un convegno-seminario e ca. 15 incontri tematici, in due/tre giornate)
*        *         *
3.   Seminario di confronto e approfondimento critico sul percorso attuativo della legge 7 aprile 2014, n.56
ottobre-novembre 2014
Sintesi:      il piano di formazione, per le ragioni già indicate in premessa, non può che muovere da un momento di approfondimento critico unitario sul complesso del disegno riformatore avviato dalla legge n.56/2014, in materia di città metropolitane, nuove province e piccoli comuni.   Il seminario avrà così il compito di “inaugurare” e inquadrare una stagione di intensa attività formativa decentrata, come di seguito illustrata in particolare ai nn.5, 6 e 7.
Destinatari:   prevalentemente, amministratori locali, compresi i rappresentanti delle organizzazioni territoriali di Anci e Upi, nonché segretari e direttori generali

N. corsi:  un seminario di una giornata

N. partecipanti:  150/180 persone

Follow up:   le relazioni e le comunicazioni saranno pubblicate sul portale “Accademia  per l’autonomia”.

*        *         *

4.  Corsi di formazione sul territorio sulla nuova governance territoriale:

a)  il nuovo ordinamento delle province
b)  l’esercizio associato delle funzioni fondamentali dei comuni, unioni e    fusioni di comuni)
                                            ottobre-dicembre 2014  - gennaio-maggio 2015
Sintesi: 
corsi diffusi sul territorio – preceduti da incontri centrali per “formare i formatori” - per coinvolgere un vasto numero di amministratori comunali e di segretari in vista del nuovo assetto ordinamentale e funzionale delle province e della fase conclusiva del percorso già stabilito dal legislatore per l’esercizio associato delle funzioni fondamentali dei comuni di minore dimensione.   


Destinatari:
amministratori locali, segretari comunali, direttori generali, dirigenti

N. corsi:            
30 eventi (due per ciascuna regione ad autonomia ordinaria) sul nuovo assetto delle Province, e non meno di 50 eventi (su scala provinciale o inter-provinciale) sul percorso associativo dei Comuni di minore dimensione
N. partecipanti:   
60 ca. (max 100) per ciascun seminario (un totale di 4.800/8.000 persone)

Data:
gli eventi si svolgeranno in due diversi archi temporali: negli ultimi tre mesi del 2014, e successivamente nei primi mesi del 2015, in modo da permettere un efficace “accompagnamento” dei concreti percorsi di implementazione della nuova governance territoriale
Durata:
una sola giornata
Follow up:
è previsto un ampio follow-up sul portale “Accademia per l’autonomia”, con approfondimenti di dettaglio, documentazione, materiali didattici, strumenti di lavoro, possibilità di dialogo web site con il docente
a) in tre aree tematiche per il nuovo ordinamento delle province (profili istituzionali, riordino delle funzioni e delle risorse organizzative, finanziarie, professionali e strumentali; esercizio delle funzioni fondamentali
b) in sette aree tematiche per l’esercizio associato delle funzioni comunali (profili istituzionali; contabilità-finanza; risorse umane;  quattro aree di approfondimento sulle diverse funzioni fondamentali)
c) in tre aree tematiche per le fusioni di comuni (profili istituzionali; contabilità-finanza; risorse umane). 

NB:   con formule analoghe, saranno organizzati i corsi nelle regioni e nelle province ad autonomia differenziata interessate, secondo le loro specifiche esigenze
*        *         *

5. Corsi di formazione sull’assetto ordinamentale e funzionale delle città metropolitane, secondo le specifiche esigenze di ciascuna realtà territoriale
ottobre-dicembre 2014;  eventualmente gennaio-febbraio 2015
Sintesi: 
in questo caso, Anci ed Upi si mettono a disposizione degli organi appena costituiti (tra il 28 settembre e il 12 ottobre 2014) in ciascuna città metropolitana, per “accompagnarne” l’impegno nella fase di elaborazione dello statuto metropolitano e di concreta progettazione organizzativa e funzionale della città nella prospettiva del loro “decollo” a partire dal 1° gennaio 2015.   Saranno gli stessi sindaci e consigli metropolitani a definire le iniziative più opportune in ciascuna realtà.
Destinatari:
amministratori locali, segretari comunali, direttori generali, dirigenti

N. corsi:       
un corso per ciascuna città metropolitana (10+5)
N. partecipanti:   
60 ca. (max 100) per ciascun seminario (un totale di 600/1.000 persone)

Data:
auspicabilmente, tra ottobre e dicembre 2014, con la disponibilità – secondo le esigenze di ciascuna realtà metropolitana, di rinviare alcuni eventi ai primi mesi del 2015
Durata:
una sola giornata
Follow up:
è prevista la pubblicazione degli atti sul portale “Accademia per l’autonomia” (e in altre modalità, secondo le specifiche esigenze di ciascuna realtà)

NB:   con le stesse modalità potranno essere organizzati gli eventi formativi nelle cinque realtà metropolitane delle regioni ad autonomia differenziata.
*        *         *

6. Corsi di formazione per le città metropolitane su assi tematici di interesse comune

gennaio-maggio 2015
Sintesi: 
si tratta di iniziative  “centrali” al servizio delle Città metropolitane, per approfondire temi di preminente interesse comune, nella fase di concreto start-up delle nuove amministrazioni:

a) le caratteristiche (i contenuti, le “ambizioni”, gli obiettivi, gli interlocutori, il procedimento, l’efficacia …) del piano strategico metropolitano, prima e più significativa delle nuove funzioni metropolitane, in connessione con la funzione fondamentale di promozione e coordinamento dello sviluppo economico locale (anche in relazione con la riforma del mercato del lavoro, in corso di esame parlamentare)
b) il piano di razionalizzazione della rete metropolitana dei servizi pubblici locali (anche alla luce dell’art.23 del decreto legge 24 aprile 2014, n.66, e delle attese nuove iniziative legislative in materia)

c) gli strumenti (e i problemi!) della finanza metropolitana (a partire dal d.lgs. 68/2011) in vista del primo bilancio di previsione delle nuove amministrazioni
d) il PON (piano operativo nazionale) città metropolitane
Destinatari:
amministratori locali, segretari generali, direttori generali

N. corsi:            
quattro corsi
N. partecipanti:   
ca. 60 persone ciascuno (per un totale di ca. 240 partecipanti)
Data:
tra gennaio e maggio 2015
Durata:  una sola giornata
Follow up:
relazioni e contributi del convegno-seminario saranno rapidamente resi disponibili in formato elettronico sul portale “Accademia per l’autonomia”
NB:  si potrà valutare la possibilità di organizzare altre iniziative di respiro nazionale, presso e in collaborazione con alcune città metropolitane, su altri temi di comune interesse;  ad esempio sulla gestione delle risorse umane o sulle funzioni di supporto e assistenza ai Comuni negli appalti e nel reclutamento del personale (cfr. comma 44, lettera c)

*        *         *

7. Corsi di formazione diffusi sul territorio: il nuovo ordinamento contabile  e i “bilanci armonizzati”
gennaio – maggio 2015
Sintesi:  i corsi hanno l’obiettivo di “accompagnare” le amministrazioni nell’attuazione del nuovo regime contabile, così disciplinato dalla legge 3 dicembre 2009, n.196, dal d.lgs. 118/2011, e da ultimo dal d.lgs. n.126/2014 (Disposizioni integrative e correttive del d.lgs. n.118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi).    I principi essenziali della nuova contabilità e dei bilanci “armonizzati” entreranno in vigore il 1° gennaio 2015, e i primi mesi del nuovo anno saranno il concreto banco di prova della loro “attuazione quotidiana”:  per questo, sviluppando le azioni formative già sviluppate nel 2014 dal Mef in collaborazione con Anci e Upi, saranno  organizzati in tale periodo almeno cinque seminari in sedi decentrate  per coinvolgere un numero sufficientemente alto e qualificato di segretari e dirigenti.

Destinatari:
segretari comunali e provinciali, direttori generali, ragionieri e responsabili dei servizi finanziari.

N. corsi:           cinque corsi (nord-ovest, nord-est, centro, sud, isole) 
N. partecipanti:   
60 ca. per ciascun corso (un totale di 300 persone)

Data:

    
ottobre-novembre
Durata:
una/due giornate
Follow up:
E’ previsto un follow-up sul portale “Accademia dell’autonomia” (documentazione, materiali didattici, strumenti di lavoro, possibilità di dialogo web site con il docente)

*        *         *

8. Corsi di formazione diffusi sul territorio sulla riforma della pubblica amministrazione, con specifico riferimento all’ordinamento della dirigenza e del lavoro nella p.a. 
novembre-dicembre 2014 – gennaio-maggio 2015
Sintesi:  i corsi consentono di affrontare tempestivamente le novità ordinamentali annunciate dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro della funzione pubblica nella “lettera aperta” ai dipendenti pubblici del 30 aprile 2014, nella parte già concretizzata con il decreto legge n.90/2014, convertito con modificazioni dalla legge n.114/2014,  e successivamente di seguire “in tempo reale” lo sviluppo dell’iter di riforma della disciplina del lavoro alle dipendenze della pubblica amministrazione, così come prospettata dal ddl AS1577, con speciale attenzione per l’ordinamento della dirigenza degli enti locali.

Destinatari:
segretari comunali e provinciali, direttori generali, responsabili delle risorse umane, altri dirigenti.

N. corsi:           cinque corsi (nord-ovest, nord-est, centro, sud, isole) per ciascuno dei due temi
N. partecipanti:   
60 ca. per ciascun corso (un totale di 600 persone)

Data:

  novembre-dicembre 2014 (per i corsi relativi al dl 90/2014), e gennaio-maggio 2015 (per i corsi relativi agli sviluppi del ddl AS1577)
Durata:
una sola giornata (si può valutare l’ampliamento su due giornate/una notte)
Follow up:
E’ previsto un follow-up sul portale “Accademia dell’autonomia” (documentazione, materiali didattici, strumenti di lavoro, possibilità di dialogo web site con il docente)

*        *         *

9. Corsi di formazione diffusi sul territorio sull’adeguamento dei piani di prevenzione della corruzione
febbraio-marzo 2015
Sintesi:  i corsi consentono di contribuire, d’intesa e in collaborazione con l’ANAC, un diffuso adeguamento dei piani di prevenzione della corruzione nelle amministrazioni locali, e il contestuale potenziamento del sistema dei controlli interni.

Destinatari:
responsabili della prevenzione della corruzione, amministratori, altri dirigenti.

N. corsi:           cinque corsi (nord-ovest, nord-est, centro, sud, isole) per ciascuno dei due temi
N. partecipanti:   
60 ca. per ciascun corso (un totale di 600 persone)

Data:

  tra febbraio e marzo 2015

Durata:
una sola giornata (si può valutare l’ampliamento su due giornate/una notte)
Follow up:
E’ previsto un follow-up sul portale “Accademia dell’autonomia” (documentazione, materiali didattici, strumenti di lavoro, possibilità di dialogo web site con il docente)

*        *         *

10. Corsi di formazione sui fondi europei:  progettazione, gestione, rendicontazione
gennaio – marzo 2015

Sintesi: 
corsi diffusi sul territorio – preceduti da un incontro per  “formare i formatori” -  per coinvolgere un vasto numero di tecnici che operano nelle amministrazioni locali per promuovere progetti finanziati con fondi europei, organizzarne la gestione e la rendicontazione, nell’ambito dei nuovi indirizzi della programmazione comunitaria 2014-2020

Destinatari:
segretari comunali e provinciali, direttori generali, ragionieri e responsabili dei servizi finanziari, responsabili delle risorse umane, dirigenti impegnati nella programmazione e rendicontazione di progetti europei

N. corsi:             6 corsi articolati nel territorio nazionale
N. partecipanti:   
60 ca. per ciascun corso (un totale di 360 persone)

Data:
 
tra gennaio e marzo 2015

Durata:
due giorni
Follow up:
è previsto un follow-up sul portale “Accademia per l’autonomia” (documentazione, materiali didattici, strumenti di lavoro, possibilità di dialogo web site con il docente).
*        *         *

11.  Corsi  affidati alle Università su tematiche di specifico interesse per le amministrazioni locali
novembre 2014-maggio 2015
Sintesi: 
il coinvolgimento delle università ha il triplice evidente vantaggio di valorizzare il “capitale scientifico e formativo”  diffuso nei migliori atenei su tutto il territorio nazionale, di ottimizzare l’equilibrio tra la qualità accademica e la sua “traduzione pragmatica”, di promuovere un confronto aperto su temi complessi e di persistente attualità.   Anci ed Upi proporranno alle università di assumersi la responsabilità delle attività di gestione di brevi corsi su specifici temi, con la disponibilità, in caso di necessità, ad organizzarne altri.     Anci-Upi predisporranno il progetto didattico dettagliato, e rigorosamente definito nei costi; le università che si candidano a gestire la formazione dovranno sviluppare i progetti, con speciale riferimento alle metodologie didattiche e alla qualificazione dei docenti.
Per alcuni temi di particolare importanza si potranno organizzare più corsi da svolgere contemporaneamente in tre macro-ambiti territoriali (nord-centro+Sardegna,sud+Sicilia), coinvolgendo altrettante Università.   Gli altri temi saranno invece assegnati ad una sede unica, per un modulo formativo aperto a partecipanti di tutto il territorio nazionale.



I temi proposti all’attenzione delle 

università saranno i seguenti (senza escludere ulteriori proposte da parte delle stesse università, che saranno vagliate insieme al nucleo di coordinamento):
1. le tecniche e gli strumenti per leggere e interpretare il concreto contesto di riferimento dell’amministrazione locale

2. metodi e tecniche di valutazione delle politiche pubbliche

3. strumenti e strategie dello sviluppo economico locale

4. il welfare locale:    sussidiarietà, integrazione, modelli organizzativi

5. gli strumenti del governo del territorio – governare con l’urbanistica

6. l’ordinamento dei servizi pubblici locali
7. gli enti locali e l’agenda digitale: servizi on line, open data, smart communities
8. la comunicazione istituzionale

9. la strategia di contrasto della corruzione
10. i servizi e le politiche attive del lavoro e la youth guarantee
11. le politiche di sicurezza locale

12. le amministrazioni locali e la valorizzazione e gestione dei beni culturali
13. i comuni e l’attività di contrasto dell’evasione fiscale (dei tributi locali e dei tributi erariali)
14. economia e management del trasporto pubblico
15. modelli innovativi nei servizi scolastici, educativi e per l’infanzia degli enti locali

16. la città pulita:   dalla raccolta differenziata al ciclo industriale dei rifiuti

Destinatari:
amministratori locali, segretari comunali e provinciali, direttori generali, dirigenti

N. corsi:            
30 corsi:  18 sui temi prioritari (6 temi x 3 sedi);  almeno 12 su altri temi
N. partecipanti:   
50 ca. per ciascun corso (un totale di ca. 1.500 persone)

Data:

    
progettazione didattica e amministrativa tra il 1° novembre e il 31 dicembre 2014;  realizzazione tra il 1° dicembre 2014 e il 31 maggio 2015
Durata:

quattro giornate
Follow up:
Pubblicazione di atti e materiali sul portale “Accademia per l’autonomia”

*        *         *

13. Seminari di studio.

novembre 2014-maggio 2015
Sintesi: 
i seminari di studio sono momenti di confronto tra studiosi ed esperti (aperti ad un numero ristretto di amministratori, segretari o alti dirigenti), affidati in gestione a una università o a un istituto di ricerca di alta qualificazione, finalizzati ad approfondire temi complessi e controversi, per elaborare materiali di approfondimento critico da mettere a disposizione degli amministratori, dei segretari e dei dirigenti (di norma in formato elettronico; eccezionalmente anche in formato cartaceo).

I temi proposti per il 2014 potrebbero possono essere:

1. la più recente legislazione regionale in materia di associazionismo intercomunale (comunità montane e unioni di comuni)

2. i piani di prevenzione della corruzione delle amministrazioni locali: una lettura comparata

3. l’infiltrazione della criminalità organizzata nelle amministrazioni locali:  le dimensioni del fenomeno, la strumentazione giuridica, le difficoltà

4. le nuove normative (europee, statali e regionali in tema di appalti pubblici)

Destinatari:
amministratori locali, segretari comunali e provinciali, direttori generali, dirigenti

N. seminari:            
4 seminari
N. partecipanti:   
50 ca. per ciascun seminario (un totale di ca. 200 persone)

Data:

    
tra novembre 2014 e maggio 2015
Durata:
due giornate
Follow up:
elemento caratterizzante di questi seminari è la rapida produzione e diffusione di atti, in formato elettronico sul portale “Accademia per l’autonomia” (ed eventualmente anche in formato cartaceo)

*        *         *

13. Strumenti per l’alta formazione:  osservatori e ricerche.
gennaio-maggio 2015
Sintesi: 
La sezione “strumenti per la formazione” comprende due diverse tipologie di iniziative scientifiche, volte ad elaborare materiali indispensabili per l’alta formazione degli amministratori e dei dirigenti degli enti locali:

a) gli osservatori sono la forma e lo scopo di specifiche ricerche di interesse per gli amministratori locali, affidate a dipartimenti universitari o Istituti di ricerca, per monitorare e valutare l’implementazione di rilevanti novità ordinamentali, nel tempo con la produzione di un rapporti periodici che Anci ed Upi porranno a disposizione degli interessati

b) le ricerche, affidate a dipartimenti universitari o istituti di ricerca, approfondiranno temi di particolare complessità e rilevanza per le amministrazioni locali, con la produzione di un rapporto conclusivo che Anci ed Upi porranno a disposizione degli interessati.      

Per i primi mesi del 2015 si ipotizzano quattro osservatori:

1. la trasformazione del sistema delle società partecipate nelle pp.aa. locali, e la gestione del “controllo analogo” sulle società in house
2. i referti alla corte dei conti sull’adeguatezza del sistema dei controlli interni (ex l 174/2012)

3. i nuovi statuti delle città metropolitane 
4. l’attuazione dei principi di “trasparenza totale” (dal d.lgs. 150/2009 al d.lgs. 33/2013), i siti istituzionali e gli “open data”
E quattro ricerche:

1. i presupposti e  le procedure del dissesto e del c.d. “pre-dissesto” e  i piani pluriennali di riequilibrio finanziario

2. la formazione dei dipendenti negli enti locali

3. l’ordinamento del personale nelle aziende speciali e nelle società controllate dagli enti locale

4. le misure di semplificazione in materia edilizia e urbanistica nella legislazione statale e regionale

Destinatari:
gli osservatori non presuppongono la partecipazione dei destinatari dell’offerta formativa

N. seminari:  
4 osservatori e 4 ricerche
Data:
tra gennaio e maggio 2015
Follow up:
elemento caratterizzante di questi seminari è la produzione di siti tematici e di rapporto periodici, in formato elettronico sul portale “Accademia per l’autonomia”, ed eventualmente anche in formato cartaceo
*        *         *

14. Il forum dell’Accademia dell’autonomia: incontri di formazione e confronto per amministratori locali e alta dirigenza

aprile 2015
Sintesi: 
 a sintesi, compimento e completamento del piano annuale delle attività formative, sarà organizzato un grande Forum - cui saranno invitati amministratori locali, segretari comunali e provinciali e dirigenti delle amministrazioni locali - per una prima riflessione condivisa sulle grandi riforme ordinamentali che hanno investito il sistema dei poteri territoriali e più in generale la pubblica amministrazione.   La struttura organizzativa del Forum consentirà inoltre di promuovere il confronto di esperienze e “buone pratiche” tra amministratori o alti dirigenti impegnati su fronti di rilevante comune interesse.

Il Forum sarà dunque articolato in una molteplicità di incontri formativi, nel medesimo contesto organizzativo, anche in contemporanea, rivolti a specifici gruppi di “protagonisti” dell’amministrazione locale;  si possono indicare a mo’ di esempio   i  presidenti dei consigli comunali  (per le iniziative di valorizzazione delle assemblee elettive); gli assessori a … (sono possibili, anzi importantissime, molte “declinazioni”:  occorre scegliere);  gli amministratori delle circoscrizioni (municipi, municipalità) di decentramento infracomunale;  gli amministratori impegnati nelle “associazioni di promozione” di produzioni e attività tipiche; i comandanti delle polizie locali, tra specificità funzionali e operative e cooperazione con le altre forze di polizia;  i responsabili delle risorse umane e le politiche di valorizzazione e motivazione del personale;  i presidenti degli organi di revisione e le nuove responsabilità loro affidate dalla legge;  i ragionieri generali e responsabili dei servizi finanziari nella gestione della nuova contabilità armonizzata; segretari e dirigenti metropolitani e provinciali impegnati per l’assistenza tecnica ai Comuni;  i c.d. “mobility managers”;  i responsabili dell’implementazione dell’agenda digitale, ecc.
Modalità didattiche:   gli incontri formativi sono affidati alla “guida” di un “protagonista” (un amministratore, un segretario, un alto dirigente), affiancato da un esperto esterno, che abbiano il compito di produrre un breve paper introduttivo, sollecitare il confronto, moderare la discussione e redigere un rapporto conclusivo da mettere a disposizione di tutti gli interessati

Destinatari:
amministratori locali, segretari comunali, direttori generali, dirigenti  con specifici incarichi)

N. partecipanti:   
30/50  ca. per ciascun incontro  (un totale di 450/750 persone)

Data:
prevedibilmente, nel mese di aprile 2015
Durata:
due/tre giornate
Follow up:
gli incontri formativi avvieranno la costituzione di “comunità di pratica” sul portale “Accademia per l’autonomia”, anche con la possibilità di prevedere nell’autunno alcuni momenti di webinar;  per la convenzione è comunque prevista la preparazione di un paper introduttivo e di un rapporto  di sintesi (per ciascun incontro).
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